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Legge  regionale  1 9  febbraio  20 20 , n.  12  

Valorizzazi o n e  dell’iden t i t à  e  delle  tradizio n i  storic h e  e  cultural i  della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  26.02.2020  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  3,  l’articolo  4,  comma  1,  lette re  b),  m),  o)  e  q),  e  l’articolo  11  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Vista  la  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle  associazioni  e  delle
manifestazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana.  Modifiche  alla  legge
regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di  beni,  istituti  e
attività  culturali”);

Vista  la  legge  regionale  11  novembr e  2016,  n.  76  (Interven t i  per  la  valorizzazione  della  identi tà
toscan a  e  delle  tradizioni  locali);

Vista  la  legge  regionale  13  novembr e  2018,  n.  62  (Codice  del  commercio);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Gli  interven ti  realizzati  in  attuazione  della  l.r.  76/2016  si  sono  rivelati  efficaci  sotto  il  profilo
degli  effetti  propulsori  gener a t i .

2.  L’efficacia  riscont r a t a  ha  indot to,  in  presenza  di  risorse  a  ciò  disponibili,  a  consolida r e
l’azione  di  sostegno  e  valorizzazione  effet tuan do,  tuttavia,  una  revisione  del  contes to  dei
beneficiari  rispet to  alle  previsioni  della  l.r  76/2016,  nel  senso  di  escluder e  settori  che  risultano
destina t a ri  di  altri  finanziamen t i  ed  estende n do  invece  gli  interven ti  ad  ambiti  non
preced en t e m e n t e  contempla t i  dalle  disposizioni  legisla tive.

3.  In  par ticola re ,  i  settori  di  maggiore  interess e  e  che  appaiono  necessi t a r e  di  sostegno
risultano  essere  le  associazioni  di  rievocazione  storica,  gli  enti  locali  e  le  associazioni  senza
scopo  di  lucro  che  organizzano  manifest azioni  che  valorizzano  e  perpe t u an o  la  tradizione  del
carnevale ,  nonché  i centr i  commerciali  natura li.

4.  Si  trat ta ,  infatti,  di  sogget t i  che  non  sono  stati  destina t a r i  di  benefici  da  parte  della  Giunta
regionale  che,  nell’agos to  2017,  ha  invece  dispos to  l’erogazione  di  sostegni  economici  per  un
importo  pari  a  euro  210.000,00 ,  ai  proget t i  di  attività  di  promozione  e  di  educazione  musicale  di
base  realizzate  da  formazioni  bandis tiche  e  corali,  sogget t i  che  erano  contem pla t i  nel  quadro
dei  sogge t t i  beneficiar i  degli  interven t i  della  l.r.  76/2016.

5.  Per  gli  interven ti  in  favore  delle  associazioni  di  rievocazione  storica,  gli  enti  locali  e  le
associazioni  senza  scopo  di  lucro  che  organizzano  le  manifest azioni  del  carnevale  e  per  i centr i
commerciali  natura li,  la  presen te  legge  prevede  uno  stanziamen to  di  129.000,00  euro  derivanti
dall’avanzo  presun to  di  amminis t razione  2019.

6.  Appare  inoltre  rilevante  l’effetto  di  qualificazione  e  valorizzazione  del  tessu to  culturale ,  e
dunque  identi ta r io,  della  Regione  Toscana  derivante  da  realtà  terri toriali  organizzat e  operan t i
per  la  promozione  e  valorizzazione  di  figure  lettera r ie  del  terri torio  toscano  e  della  loro  opera;
allo  scopo  di  dare  sostegno  e  continui tà  a  tali  realtà,  si  è  ritenu to  di  annover a r le  tra  i sogget t i

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  19/0 2 / 2 0 2 0



Beni  e  attività  cultura li  l.r.  12/2020 2

beneficiari  dei  contributi  previs ti  dalla  presen te  legge  stanziando,  a  tal  fine,  l’impor to  di
20.000,00  euro  derivante  dall’avanzo  presun to  di  amminis t r azione  2019,  limitando  l’ammonta r e
di  ciascun  contribu to  all’impor to  massimo  di  5.000,00  euro.

Approva  la  presen te  legge.

 Art.  1
 Finalità  e  ogget to  

 1.  Il  Consiglio  regionale  della  Toscana,  quale  organo  rappre s e n t a t ivo  della  comuni tà  toscana,  ai  sensi
dell’ar ticolo  11  dello  Statu to,  persegue  politiche  di  valorizzazione  e  sostegno  delle  tradizioni  e  dell’identi tà
culturale  del  terri to rio  regionale .  

 Art.  2
 Sogge t t i  beneficiari  

 1.  Per  le  finalità  di  cui  all’ar ticolo  1,  il  Consiglio  regionale  concede  contribu ti  alle  seguen t i  catego rie  di
sogget t i :  

a)  associazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lette re  a)  e  b),
della  legge  regionale  14  febbraio  2012,  n.  5  (Valorizzazione  delle  associazioni  e  delle
manifes tazioni  di  rievocazione  e  ricost ruzione  storica  della  Toscana .  Modifiche  alla  legge  regionale
25  febbraio  2010,  n.  21  “Testo  unico  delle  disposizioni  in  mater ia  di  beni,  istituti  e  attività
culturali”)  e  iscrit te  nell’elenco  regionale  di  cui  all’articolo  3  della  medesima  l.r.  5/2012;  

b)  comuni  e  associazioni  senza  scopo  di  lucro  che,  con  il patrocinio  del  comune ,  organizzano  in  modo
continua t ivo,  da  almeno  cinque  anni,  manifest azioni  per  concorre re  a  valorizzare  e  perpe tu a r e  la
tradizione  del  carnevale  in  Toscana;  

c)  centri  commerciali  naturali  di  cui  all’ar ticolo  111  della  legge  regionale  11  novembre  2018,  n.  62
(Codice  del  Commercio),  nonché  comuni  che  organizzano,  nell’ambito  di  manifest azioni  storiche
che  si  svolgono  da  almeno  cento  anni,  fiere  commerciali  con  consolida te  cara t t e r i s t iche  ed
evidente  valorizzazione  della  produzione  locale;  

d)  realtà  terri to r iali  organizza te ,  da  amminis t r azioni  pubbliche  locali  o  da  privati ,  esis ten t i  da  almeno
trecen toses s a n t a c inqu e  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  che  promuovono  il
terri to rio  in  modo  continua t ivo  nell’arco  dell’anno  att raver so  la  valorizzazione  degli  scrit tor i
toscani  scompar s i  ad  esso  legati  e  della  loro  opera.  

 Art.  3
 Modalità  di  concessione  dei  contributi  

 1.  Le  domand e  di  concessione  dei  contribu t i  sono  presen ta t e  secondo  le  modalità  e  i termini  stabiliti  con
decre to  del  dirigente  compete n t e .  

 2.  I contribu ti  sono  concessi  entro  il limite  dell’impor to  complessivo  di  euro  43.000.00,  per  ciascuna  delle
categorie  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette re  a),  b)  e  c),  con  procedu r a  automa tica  in  misura  fissa  di
ammonta r e  prede te r min a to ,  sulla  base  del  numero  delle  domand e  validamen t e  presen ta t e  a  segui to  della
pubblicazione  di  un  avviso  pubblico  e  protocollate  secondo  l’ordine  cronologico  di  presen tazione .  

 3.  Per  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  d),  i contribu t i  sono  concessi,  con  la  procedu r a  del
comma  2,  per  un  impor to  massimo  erogabile  per  ciascuna  domand a  pari  ad  euro  5.000,00.  

 4.  L’avviso  è  pubblicato  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  e  sul  sito  istituzionale  del  Consiglio
regionale  e  della  Giunta  regionale.  

 5.  Il  sogget to  incarica to  della  fase  istru t to r ia  accer t a  esclusivame n t e  la  complet ezza  e  la  regolar i tà  delle
dichiar azioni  e  della  documen t azione  prodot ta  con  le  domand e .  

 Art.  4
 Domande  di  concessione  

 1.  La  domanda  di  concessione  del  contribu to,  sottoscr i t t a  dal  rappre s e n t a n t e  legale,  contiene
l’indicazione  della  denominazione  della  persona  giuridica  e  del  recapi to  al  quale  inviare  ogni
comunicazione  in  meri to  alla  procedu r a  di  concessione .  

 2.  Alla  domanda  è  allega ta ,  a  pena  d’irricevibilità,  la  seguen te  documen t azione:  
a)  lo  statu to  e  l’atto  costitutivo  per  i sogge t t i  diversi  dai  comuni;  
b)  per  i  sogge t ti  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  a):  dichiar azione  d’iscrizione  nell’elenco

regionale  alla  data  di  presen tazione  della  domand a;  
c)  per  i  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  b):  dichia razione  sottoscri t t a  dal  legale

rapprese n t a n t e  attes t an t e  l’attività  di  organizzazione  di  manifest azioni  carnevalesche  svolta  nei
cinque  anni  preceden t i  alla  data  di  presen t azione  della  domanda;  

d)  per  i  sogge t t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  c):  dichia razione  sottoscri t t a  dal  legale
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rappre s e n t a n t e  attes ta n t e  gli  aiuti  che  l’impresa  ha  ottenu to  a  qualsiasi  titolo  in  regime  “de
minimis”  nell’arco  di  tre  esercizi  finanzia ri;  

e)  per  i  comuni  che  organizzano  fiere  commerciali  con  carat t e r i s t iche  consolida te  ed  evidente
valorizzazione  della  produzione  locale:  dichia razione  sottoscr i t ta  dal  legale  rappre s e n t a n t e  che  la
fiera  è  organizza t a  in  un  contes to  di  manifest azioni  che  si  svolgono  da  almeno  cento  anni;  

f) per  i sogge t ti  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  d):  

1)  dichiarazione  sottoscri t t a  dal  legale  rappre s e n t a n t e  attes t an t e  che  l’attività  di  promozione  del
terri to rio  att rave r so  la  valorizzazione  degli  scrit to ri  ad  esso  legati  e  della  loro  opera  è  svolta  in
modo  continua t ivo  da  almeno  trecen toses s a n t ac inqu e  giorni  precede n t i  alla  data  di
presen tazione  della  domand a;  

2)  relazione  illustra t iva  dell’attività  di  cui  al  punto1).  

 3.  Ciascun  sogget to  può  presen t a r e  una  sola  domanda .  

 Art.  5
 Erogazione  del  contributo  e  relazione  

 1.  L’erogazione  del  contribu to  a  ciascun  beneficiario  avente  dirit to  avviene  per  l’intero  ammonta r e
dell’impor to  concesso  entro  il termine  previsto  dal  decre to  dirigenziale  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  1.  

 2.  Il  contribu to  eroga to  a  favore  dei  centri  commerciali  naturali  è  sogget to  alla  regola  del  “de  minimis”  di
cui  al  regolame n to  (UE)  n.  1407/2013  della  Commissione,  del  18  dicembr e  2013,  relativo  all’applicazione
degli  articoli  107  e  108  del  tra t ta to  sul  funzionam e n to  dell’Unione  europea  agli  aiuti  “de  minimis”.  

 3.  Entro  il  termine  di  cento t ta n t a  giorni  dal  giorno  di  erogazione  dei  contribu ti  i  sogge t ti  beneficia ri
presen t a no  una  relazione  sull’impiego  delle  somme  ricevute.  

 Art.  6
 Norma  finanziaria  

 1.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  finanzia ri  derivant i  dalle  previsioni  della  presen te  legge  in  favore  dei
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r e  a),  b)  e  c),  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  del  bilancio  di
previsione  2020- 2021- 2022  del  Consiglio  regionale  -  esercizio  2020  - di  cui  alla  Missione  20  “Fondi  ed
accanton a m e n t i” ,  Progra m m a  3  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  l’impor to  totale  di  euro
129.000,00.  

 2.  Alla  coper tu r a  degli  oneri  finanzia ri  derivant i  dalle  previsioni  della  presen te  legge  in  favore  dei
sogget t i  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  d),  si  fa  fronte  con  gli  stanziamen ti  del  bilancio  di  previsione
2020- 2021- 2022  del  Consiglio  regionale  -  esercizio  2020  -  di  cui  alla  Missione  20  “Fondi  ed
accanton a m e n t i” ,  Progra m m a  3  “Altri  fondi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”,  per  l’impor to  totale  di  euro
20.000,00.  

 Art.  7
 Abrogazioni  

1.  La  legge  regionale  11  novembre  2016,  n.  76  (Interven t i  di  valorizzazione  dell’identi tà  toscana  e  delle
tradizioni  locali),  è  abroga ta .  
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